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NEWSLETTER MAGGIO 2026 

DIPARTIMENTO RISK GOVERNANCE & COMPLIANCE 

 

NOVITÀ SULLA TUTELA PENALE DELL’AMBIENTE  
E ATTESA PER I REATI AGROALIMENTARI 

 

 

A partire dal 2 giugno 2026 entra in vigore il D.Lgs. 81/2026, che apporta significative 

modifiche alla tutela penale dell'ambiente in recepimento della Direttiva (UE) 2024/1203. Il 

provvedimento si inserisce in un percorso di revisione organica della disciplina europea, 

sostituendo integralmente le previgenti Direttive 2008/99/CE e 2009/123/CE. 

La nuova Direttiva individua le condotte penalmente rilevanti e aggiorna il sistema 

sanzionatorio, prevedendo livelli massimi di pena differenziati per categoria di reato, nonché 

la possibilità di applicare sanzioni supplementari. Tra gli ulteriori profili innovativi si segnalano 

le disposizioni in tema di circostanze aggravanti e attenuanti, i nuovi termini di prescrizione, 

le misure di prevenzione e l'obbligo per gli Stati membri di dotarsi di una strategia nazionale 

di contrasto ai reati ambientali. 

L'Italia ha adempiuto all'obbligo di recepimento mediante la legge di delegazione europea 

2024 (L. 91/2025), il cui art. 9 ha dettato i criteri e i principi direttivi per l'esercizio della delega, 

poi recepiti nel citato decreto. 

 

NUOVI REATI AMBIENTALI  

L'art. 3 del D.Lgs. 81/2026 interviene direttamente sul codice penale, ampliando la portata 

del delitto di inquinamento ambientale e introducendo il delitto di commercio di prodotti 
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inquinanti, nonché la nozione di “abusività” per i reati ambientali, unitamente a ulteriori 

circostanze aggravanti. 

In particolare, il nuovo delitto punisce l'abusiva immissione sul mercato, o la messa in 

circolazione di beni il cui impiego determini una compromissione o un deterioramento 

significativi e misurabili dell'ambiente, delle acque, dell'aria, di porzioni estese del suolo o del 

sottosuolo. 

A corredo di tale fattispecie, il decreto prevede l'applicazione della pena accessoria 

dell'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione e la confisca allargata. 

L'art. 4 del decreto disciplina le fattispecie relative alla produzione e al commercio di sostanze 

idonee a ridurre lo strato di ozono, nonché dei prodotti che le contengono; mentre l’art. 5 si 

occupa dei reati in materia di gas fluorurati ad effetto serra, sia nella fase produttiva sia in 

quella commerciale. 

 

RESPONSABILITÀ DELLE PERSONE GIURIDICHE: IMPATTO SUL D.LGS. 231/2001 

Le novità di maggiore impatto per gli enti collettivi riguardano le modifiche all'art. 25-undecies 

del D.Lgs. 231/2001, che disciplina la responsabilità amministrativa delle persone giuridiche 

per i reati ambientali. Il decreto opera su tre livelli distinti: 

- ampliamento del catalogo dei reati-presupposto; 
- inasprimento delle sanzioni pecuniarie: per i reati di produzione e commercio di 

sostanze lesive dell'ozono (art. 4) e di gas fluorurati a effetto serra (art. 5), alla persona 
giuridica responsabile si applica una sanzione pecuniaria da 400 a 800 quote. Per il 
delitto di disastro ambientale, il massimo edittale è elevato da 900 a 1.200 quote; 

- introduzione di un meccanismo di aggravamento automatico delle sanzioni: in 
presenza delle circostanze aggravanti previste per il delitto di inquinamento 
ambientale, di commercio di prodotti inquinanti e di disastro ambientale, nonché nel 
caso in cui dal reato derivi un profitto di rilevante entità, le sanzioni pecuniarie 
applicate all'ente sono aumentate di un terzo. 
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REATI AGROALIMENTARI IN ARRIVO 

Si segnala che si è in attesa della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale di una legge recante 

disposizioni sanzionatorie a tutela delle produzioni alimentari italiane. Tale normativa avrà 

impatti anche sulla responsabilità degli enti, attraverso l'introduzione di nuove fattispecie in 

tema agroalimentare nell'art. 25-bis.1 del D.Lgs. 231/2001, ad oggi dedicato ai delitti contro 

l'industria e il commercio. 

 

 

 

Per tutte le informazioni sulle attività e sul Team di lavoro 
del Dipartimento Risk Governance & Compliance consultare il sito 

HTTPS://WWW.VPTL.IT/RISK-AND-COMPLIANCE 

https://www.vptl.it/risk-and-compliance

